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Era nell’aria, il triste spettacolo della riunione del 5 maggio u. s. con ntv incapace di 

fornire la benché minima risposta su nulla di diverso dal siparietto preconfezionato e 

parziale, doveva farlo presagire, ma la speranza, almeno dicono, è l’ultima a morire. 

Allora, è meglio che incominciamo a metterci in gramaglie, perché pare che siamo alle 

solite, dopo aver incassato l’accordo di solidarietà, ntv sfugge, disattende, inizia la solita 

triste recita di rinvii, calendarizzazioni, accordi di percorso e briciole di diritti prima 

frantumati, ovvero tutta la solita l’inconcludenza, che ha caratterizzato le relazioni 

industriali di questa società sin dalla sua apertura. 

A noi sembrava tardi già il 7 maggio, figuriamoci il 19. 

Ma poi sarà il 19 o interverrà qualche altro fattore improvviso che imporrà altri 

slittamenti o, magari, si fa il 19 ma si inizia un percorso che ci porterà, almeno nelle 

intenzioni, forse prima dell’estate, a definire qualcosa che, nella migliore delle ipotesi, in 

coerenza con il passato di questi dirigenti, sarà il famoso “topolino partorito 

dall’elefante”. 

Intanto dobbiamo sorbirci l’assoluta protervia di una dirigenza che neanche ci comunica 

le ragioni di questo slittamento, fissa unilateralmente data e orario senza alcuna 

consultazione preventiva col sindacato (magari una eventuale nostra indisponibilità per 

precedenti impegni con qualche altra società le avrebbe fatto gioco) e rifiuta qualsiasi 

risposta anche su materie dove l’informazione è dovuta per contratto o per legge. 

Intanto non c’è uno straccio di documento che specifichi come e quanto venga applicata 

la solidarietà convenuta tra le parti il 17 aprile u.s., le percentuali e le modalità sono in 

continua variazione, sulla regolarizzazione del premio risultato 2014 esiste il bailamme 

più completo, i turni del PdM e del PdB non sono concordati con nessuno, contengono 

sottoutilizzazioni e non permettono una vita sociale ai dipendenti, la retribuzione 

accessoria è insufficiente e discriminante, si continua a far utilizzare il carrellino della 

ristorazione a un unico agente, malgrado concreti rischi per la salute del lavoratore e 

l’incolumità dello stesso operatore e dei clienti, mentre sul computo di ferie, riposi, 

lavoro straordinario ecc. regna il caos più assoluto. 

 

 

 

Noi vogliamo delle risposte concrete e le vogliamo anche prima del 19 e per questo 

abbiamo attivato la prima fase delle procedure di raffreddamento. 

Non è più tempo di chiacchiere, o vengono i fatti o si passa alla seconda fase al ministero 

e allo sciopero, aderendo o meno al quale i lavoratori potranno chiaramente fare 

intendere qual è il livello di sopportazione raggiunto. 

 


